
Deliberazione n. 208 

del 27/ 10/2014 

COMUNE DI NICOSIA 
PROVfNCIA DI ENNA 

ORIGINALE DELlA DEL113ERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OOOl~rro: 	 lmpooln Comun ale Unica (LU,C. ) ce ntrali eoliche - Richiesta al Ministero 

da ll' fo:oonomiA e delle Finanze affinchè propon g a modifiche all ' art. 13 del 

dtlcr'oto loggo del 6-12-2011 n. 201, con vertito dalla legge 23-12-2011 n. 

214 , nonohè d.all ' m·t. l, comma 380 , della le gge 24-12-2012 n. 228, nel 

Benuo di 1nBoriro una eccezione pe r le centrali eoliche al fine di lascia 

re 1nwramenOO 0.1 Com uni il gettito derivante dali' im posta . 

L' IItlll< \ dllC lll i luq ullttord ici uddl _-'- t1B.,,''''_	 _--' "'r=-e _v"e"n"'""'e""' _______ del mese di, O"tto~b '---___ _ 

alle ore _ -"12"',4"'0"--___ _ _ e seguenti, nci locali de l Pa lazzo Municipale si é riunita la Giunta 

COl\lllrlak nelle pt:rsullCdei Signori: 

Pres, Ass. 

I MJ\l.YITAN() Sl"rgio X SiNDACO - PRESIDENTE 

2 AMOIHJSO 
I­ -

] ('ASTROGIOVANNI 

Carmelo 

Gillseppe 

X 

X 

Vice Sindaco 

Assessore 

4 l'ARINELI .A Antonino x Assessore 

5 TIJMM INAlto Giuseppa x Assessore 

Pr~s i.: dc il ~ig. MALfI TANO dotto Sergio o. Sindaco O Vice Sindaco 

dcI COlllllnc suddetto. 

Partet: ip:I il Segretario Generale Sig. r:a ZINGALE Do tt.ssa Mara 

Il Presidcl1 te, constal<UO che il nume ro dei presenti é lega le, dich iara aperta la seduta e invita i convenut i a 

de li beraI"!: sul1'31'gomento in oggetto specificato. 



I 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione avanzata dal dirigente del V Settore - Ufficio Tributi su 
ind iri zzo dell'Amministrazione, avente ad oggetto : "Imposta Comunale Unica (I.M.U.) centra li 
eo liche - Richiesta al Ministero dell'Economia e delle Fina nze affinché proponga modifiche 
all'art.l3 del Decreto legge del 6 dicembre 2011 n.201, convertito da lla legge 22 dicembre 
2011 n .2 l 4, nonché all'art. l , comma 380, della legge 24 dicembre 2012 n.228, nel senso di 
inserire una eccezione per le centra li eoliche al fine di lasciare in teramente ai Comuni il 
gettito derivan te dall'imposta"; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

Di app rovare la proposta di deliberazion e ave nte per oggetto:"Imposta Comunale Unica • 
(I.M.U.) centrali eoliche- Richiesta al Ministero dell'Eco nomia e delle Finanze affinché 
proponga modifiche all'art.13 del Decreto legge del 6 dicemb re 2011 n.201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011 n.214, nonché all'art. 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012 
n.228, nel senso di inserire "una eccezione per le centrali eoliche al fine di lasciare 
Interamente ai Comuni ii gettito derivante dall 'im posta" nel testo all ega to al presente atto di 
cu i costituisce parte integrante. 

Di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva per i motivi d'urgenza rilevati dal 
proponente. 
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COMUNE DI NICOSIA 
PROVINCIA DI ENNA 

V SETTORE-UFFICIO TRIBUTI 

OGGETTO: Imposta Comunale Untca (I.M,U.) centrati eoliche- Richiesta a! Ministero 
dell'Economia e delle Finanze affinché proponga modifiche all'art.l3 del Decreto legge del 6 
dicembre 2011 n.20I, convertito dalla legge 22 dicembre 2011 n.214, nonché all'art.l, 
comma 380, della legge 24 dicembre 2012 n.228, nel senso di inserire una eccezione per le 
centrali eoliche al fine di lasciare Interamente ai Comuni il gettito derivante dall'Imposta. 

Il DIRIGENTE su indirizzo dell'Amministrazione 

Premesso che: 
- con l'art.13 del Decreto legge del 6 dicembre 2011 n.201, convertito dalla legge 22 
dicembre 2011 n.214 l'istituzione dell'imposta municipale propria (IMU) è stata anticipata in 
via sperimentale a decorrere dall'anno 2012; 

- al comma 11/ dell'art.13 di tale decreto è stato stabHlto di riservare alfa Stato la quota 
d'imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli 
immobili, anche di quelli di categoria D, la relativa aliquota di base pari allo 0,76% prevista al 
primo periodo del comma 6 del medesimo articolo 13; 

- a partire dal 2013, con l'applicazione dell'art.l, comma 380, lettera f) della legge 24 
dicembre 2012 n.228 (regge di stabilità 2013) è stata riservato allo Stato l'intero del gettito 
dell'imposta municipale propria di cui all'art.13 del citato decreto legge il.201 del 2011, 
derivante dagli immobili ad uso produttivo c!assificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 
aliquota standard de!(o 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato 
articolo 13; 

I 
Considerato che i piccoli comuni italiani, prevalentemente montani (tra cui [I Comune di 
Nicosia) che per le loro peculiarità territoriali ed anemologiche si sono prestati negli anni ad 
ospitare centrali eoliche, vincendo le resistenze della popolazione locale e pagando un 
considerevole prezzo dal punto di vista naturalistico e paesaggistico, oggi si vedono privati di 
una Importante risorsa economica, sia in termini di royality per! nuovi impianti che in termini 
di imposta Municipale Unica atteso che non incasseranno nulla In termini di IMU. 
Tali introiti avrebbero consentito di porre in essere iniziative compensative taH da incentrvare 
lo sviluppo socio-economico delle piccole comunità loca!i interne, di sostenere iniziative 
imprenditoriali, dì rncrementare il reddito della popolazione locale per far fronte allo 
spopola mento ed al declino demografico di territori investiti da un invecchiamento della 
popolazione e della riduzione dei nuclei familiari. 

Preso atto della relazione sulle attuali disposizioni normative in tema di imposta municipale 
unica (I.M.U.) relativa alle centrali eolìche, a firma dell'ing. Carmine Malpede, Vicesindaco del 
Comune di Ricigliano (SA); 

Ritenuti ampiamente condivisibili I principi enunciati nella stessa circa le negatIve 
conseguenze derivanti dall'applicazione dell'art.13, comma 11, del D.L. del 6 dicembre 2011, 
n.201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011 n.214 e de!l'art.l, comma 380, lettera f) 
della legge 24 dicembre 2012 n.228, con i quali è stato riservato allo Stato 11 gettito IMU 
derivante dall'applicazione dell'anquota di base (0,76%) agli immobil1 di categoria 01, tra i 
quali rientrano le centrali eoliche; 
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Evidenziato che il gettito complessivo derivante allo Stato dall'applicazione dell'art. l! 
comma 380, lettera f), della legge 24 dicembre 2012 n.22.S, relativament.e alle centrali 
coliche! è stimato in clrca euro 35.000.000,00 (circa lo 0,15'% del gettito complessivo 1f'r1U 
previsto per Il 2014); 

Dato atto; che trattandosi di l!n mero atto di indirizzo, non occorre acquisire parer! d! 
regolarità tecnica, ex art.29, comma 1, D.L.gs. n.267/2000; 

Visto !'ordinamento degli Enti Locali in Sicilia; 

PROPONE 

Alla Giunta Comunale: 

1) di prendere atto, approvare e fare propria la relazione !ntroduttiva del Viccsfndaco del 
Comune di Ricigliano (Sa), ing, Carmine Malpede, allegata aHa presente deliberazione a 
formarne parte integrante e sostanzia!e; 

2) di richiedere al Ministero dell'Economia e deBe Finanze affinchè, in sede di discussione e di 
approvazione deUa ~egge di stabilità 2015, modifichi l'art.13 de! decreto legge del 6 chcembre 
2011 n,2.01, convertIto dalla legge 22 dicembre 2011 n,214, nonché l'art,l, comma 380, 
della legge 24 dicembre 2012 n.228, nel senso di inserire una eçcezione per le centrali 
eollche, sebbene le stesse siano dichiarate in catasto come D/l- Opifici, eccezione nel senso 
d! lasciare Interamente al Comune e non riservare allo Stato, la quota di Imposta pari 
all'ìlìtero defj'lmporto calcolato applicando alla base Imponibile la relativa aliquota di base 
(0,76°/0)ì 

3) di onerare e delegare l'!ng, Carmine Malpede, Vicesindaco de! Comune di Ricigllano (SA) a 
farsì promotore in tutte le sedi e presso tutti! Comunilnteressatl della presente proposta, 

4) di dIchiarare la presente delibera immediatamente ésecutiva, ai sensi de!!'art.134, comma 
4 del D,Lgs. n.267/2.000, stante l'urgenza a provvedere, 

Il DiNgente 
dott.ssa !;Ìllyina Cifa!à 

\~ 
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.I{~j.AZ.l,9~ ._.~~1:&1!ITPJ<JA ~ULLA .N:Eç;.lic~~m'.,.·.P.1 .•M0?:!ElçA,..' ..... , 

DELL'lM1'OSTAMUNIClPALE UNICA RELATN A ALLE CENTRALI EOLICHE· 


Tanti piccoli comuni ita1iani~ prima. deU'emauazÌone del DM 10*09-2010 "Linee 

guida per Jlautorizzaziane degli impianti alimentati da fonti dnnovabili ", hanno 

sottoscritto convenzioni con società del settore eolico al fine di concedere in 

locazione terreni di proprietà comunale atti ad ospitare impianti per la produzione di 

en.ergia elettrica da fonte rinnovabile eolica Tale scelta estata vista, tra l'altro, come 


"una, :possibifità·,di: sviluppo -di· tenitori--dimcn~icati dalie _politiche messe ,in',atto, dai'> ,,<k.'. "', :,­

tanti governi che negli ultimi 20 anni si sono susseguiti, 

Tanti piccoli carotIDi italiani hanno puntato sull'eolico come linea strategica di 

sviluppo, perseguendo, in uno, PobiettivQ di abbattere l'inquinamento in ternlini di 

TOiDor emissioni di COl nclPatmosfera e Pobbiettivo di incrementare le entrate 

proprie. Tale scelta ha coJ1-"ientito di sopperire al minor gettito derivante dalla 

continua riduzione dei trasferimenti statali e di continuare a garantire i serviz:i.. 

essenziali senza incrementare la locale pressione fiscale, nel tentativo di contenere lo 

spopolamento che sempre di più investe i piccoli Comuni Italiani dell'entroterra.. 


Le collocazìop.i !=Ielle centrali eolich~ riguardano prevalentemente le zone interne" 

dell'Appellninoe del Sub-Appennino delle regioni centro-meridionali, nonché quelle 

insulari, ossLa territori rimasti fino ad oggi ai margiill dello sviluppo, quelle aree 

interne più deboli e povere del Sud, Si tratta dì territori oollinrui e montanì dove 

prevalgono i piccoli e pÌCcolissìmi comuni (sotto i 5 mila abitanti) con un'economia 

ancora fortemente improntata alla ruralità. Aree interne povere dal punto di 'vista del 

reddito e delle iniziative imprenditoriali~ spesso spopolate e in declino demografico~ 


perché investite da un invecchiamento dena popolazione, ìma riduzione dci nuclei 

familiari e del saldo naturale celia popolazione, e quindi in cui l'interesse 

naturatistico e paesaggistico deve conciliarsi con le necessità di sviluppo socio­

economico delle comunità locali. 


Tuttavia, nono~tante.,.quesfJ.llt;ima.è, d,a considera:rsLquasi come una scelta obbliga~"~' .', ,~. 
·tanti comuni haooo dovuto scontrarsi cdo le reSlsteuze della popolazione locale che 

non accetta,,-a di buon grado iniziative da molti definite come deturpanti del 

paesaggio e pericolose per la ~alute, 1noltre} sentendo propria la '''risorsa vento", 

come un bene comune del territorio, appariva più che legit!ima l'attesa deUe 

popolazioni locali che iniziative a carattere economico apportassero vantaggi 

tangibili là dove la risorsa viene sfruttata. 


Certamente, 1'eoUco può avere ed ha avuto Un impatto positivo importante a liveUo 

economico per l'Ente locale comunale. Infatti, in qu~4i aruu, le principali ricadute in 

termini di benefici per i territori locali sono state le seguenti: 


• 	 canoni di fitto dei terreni interessati dalle installazioni; 
'" '" ,'.·"'''~:l,'',.·,<'.r"-'_·,,,\·i'YS''', '#<'~'''~''.d • ,~;..':' , . ",', ;,~_ - ."' .• ";.' " ','H__ " cP""""·,,,~<··t,·"',"···''''~ /,\_" '/, ',,"~ 

'. "quàlche' fòmiti di partecip:iz:ionematginale da parte degli éiìti'loCali"ai rièavi 
prodotti (royalty variabili in genere dall' 1,5% al 5%); 

• 	 qualche realizzazione infrastrut:tumle~ o qualche contributo economico una 
tantum; 

• 	 il ricorso a imprese e a manodopera locale per la realizzazione delle opere 
civìli merenti la realizzazione del1'impianto, per la manutenzione ordinaria e­
la sorvegliruJza; 

• 	 l'imposta camuwùe sugli ùnmùbìli (ex ICI);' '< 



· PiÌl..a.oaliJic;;up.t'intf:::f . dal_punto di "ri,s14 dell'impatto e<{O:tlOmj.CO"llU impianto eolico ,,~__ 
in grado di offrire Une 'casse dci Comuni, spesso pl,ccoli e con bilanci esigUi, un 
gettito annuo di alcune centinaia di migliaia di euro (utile sulla produzione, 
corrispettivo dI potenza) canoni allocazione terreni} servitù e imposte comunali). 

Da parte dei Comunì più virtuosi, questo introito viene generalmente utilizzato per 
interventi di compensazione ambientale, di miglioramento della qualità dei serv:i~ 
per realizzare infrastrutture ambientali (spese di investimento). 

Purtroppo, in altri casi, i Comuni, sopraHatti da tagli sempre più Consistenti e da 
vincoli dì spesa che non fanno dìstinzione tra spesa corrente e spesa per investimento 
(ai fini del patto di stabilità valgono allo stesso modo), devono utilizzare tali proventi 
-per fllI fronte aHe spese correnti un po' per scelta e un po~ per obbligo. 

Con l'emanar..lone del DM 10-09-2010 "Linee g'dJ'da per l'autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti n"nnovabili ", i comuni si sono visti privati della 
possibilità dì poter scegliere se puntare O meno sulP eolico quale strategia di 
sviluppo~ della -possibilità di scegliere se e dove realiz7..arlo e soprattutto si sono visti 
privati delle cosi dette royalty abolite per legge, per i nuovi impianti, a favore di 
Gpere di mitigazione aIDQiç:.qtalc" Le Linee guida naz1onali; -infatti."(s:uUa,base del 
parere del ConSiglio diStato lÌ, 2849 del 14 ottobre 20(8) stabiliscono il criterio che 
la semplice circostanza che venga realìzzato un impianto di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, a prescindere da ogni considerazione sulle sue caratteristiche e 
dimensioni e dai suo impatto sull'ambiente, non dà luogo a misure compensative, 
Pertanto, la scelta che un ente locale legittiu:lamente poteva fare sulla realizzazione di 
un impianto eolico è stata preclusa e eon essa il potenziale beneficio economico, 

Oltre a canoni di fitto e royalty} sin dal 2006; con il chiarimento fonnulato 
dall'agenzia delle Entrate (Circolare n, 4 del 16 maggio 2006 - Chiarimenti in 
materia di dichiarazioni di immobili ricompresi nella cat'egooa D/] - Le centrali 
coliche - Ciroolare 22 nQvembre 2007 n, 14i2007) detti impianti vengoM accatastati 

, ,", 	 cqme. D/l ,:-:-,o.pificl,:ossia impianti destinati-lalIa-.,produziòne,di energia,oelettrica Di 
conseguenza; i comuni-hanno beneficiato dell'iniposta Comllnale suglhnmtobili-'(ex ,"'-' 
ICI) derivante dall'applicazione della relativa aliquota aj fabbricati di categoria D, 

Con l'applicazione del Decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201 "Disposizioni 
urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dci conti pubblici - Decreto 
convertito dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214" Articolo 13 - Anticipazione 
sperimentale dell'imposta municipale propria COJ'\-11\1A 11: E' riservata allo 
Stato la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base 
imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitCiZione principale e delle 
relative pertinenze di cui al comrnA 7, nonché dei fabbricati rurali ad uso 
strumentale di-;cui al comma 8, ztaliquo!a di base di cui al comma 6, primo 
perlodo .... OMlSSIS-u. · .. _~,,~~,_c·,~· .i,'>'·'''/ ' 	 .'." . ';V'''t","'j";," ''-!, 

/; stato riservato allo Stato la quota di ìmposta pari alla metà dell'importo calcolato 
appHcando alla base imponibile anche degli -immobili di categoria D, la relativa 
alìquota dì base (0,16 %), 

Inoltre, a partire dal 01.01.2013, con l'applicazione della Legge 24 dicembre 2012, n, 
228 "Disposizioni per la formazione del bilancìo annuale e plurieIll1ale dello Stato 
(legge di stabilìtà 2013Y', Articolo 1, coIllIlli 380 (Disposizioni in materia di imposta 
municipale· proprIa - Lil,{[] e jinartZiamento· dei -Comuni:) ;Al·fi-ne,}di"'assicurctre' la 
spettanza ai Comuni del gettito dell'imposta municipale propn'a" di Cf-lÌ ali.'articolo 



13 <jel d~9,~e!9-legge~ .6,-4jr;;f;!;rnbr(! 2011" rt, "ZOJ.,,_c!JfJw::r.titQ,,_con ,modificazionir dalla. _4,. ,'-,,_ 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, per gli anni 2013 e 2014: ...OMlSSlS.:.: j) è 
riservato allo Stato il gettìto dell'imposta municipale propria di cui alI/articolo 13 
tlcl citato decreto-legge n, 201 del 2011. derivante dagli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per 
cUlllo, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato articolo 13; è stata riservata 
allo Stato la quota di imposta pari all'intero importo calcolato appliClllldo alla base 
imponibile degli immobili di categoria D, la relativa aliquota di base (0,76 %). 

L'llpplicazione di quanto in precr!denza e\'idenziato rappresenta l'ennesima 
pùmdizzazione ·per i piccoli Comuni Italiani, i cui cittadini, che tra le molteplici 
d!fl1coltiì continuano ad ahitare nei piccoli centri delle atee interne, vengono 
dflllp:runcntc penalizzati, cosi come i giovani che si affacciano nel mondo 
I"rofooslonaie e che hanno scelto con ostinazione di non abbandonare il territorio dì. 
flj1l)ortenenza 

fn prntica~ un comune che applica l'aliquota di base, al fine di non pesare sulle già 
proonrie condizioni economiche che caratteri72ano il mondo produttivo, non 
;tHIU8Hcrà nulla in termini di IMU. 

p(:!r{nuto; l piccoli comuni montani che per le loro peculiarità territoriali ed 
ntlQmologiche si sono prestati negli anni ad ospitare i Hgigantì dei VentoJI~ come in 
IJluh.l hanno definito le turbIue eoliche, vincendo) a volte, le resistenze della 
popolazione locale e pagando un considerevole prezzo dal punto di vista 
Hut\1tf1listico e paesaggistico, oggi si vedOJlO privati di Ul.Ui importante risorsa 
oCt1nomica, sia in termini dl royalty per i nuovi impianti (vedi DM 10-09-2010) che 
In termini di ìmposta Municipale Unle. (vedi Legge 24 dicembre 2012, n. 228). Tali 
Il)troiti~ come già evidenziato) avrebbero consentito di porre in essere iniziative 
compensative tali da incentivare lo s'viluppo socio---.econonllco dene piccole comUflltà 
loclÌH interne) di SQstenere iniziative impr~"1ditoriali, di incrementare il reddito della 
popolazione locale per far fronte allo spopolmnento ed al declìnodemografico di 
tbfl'itori invC§ti!i"A?cupjll:y;:~Ctçhiamento,Òella-,popolaziolle e dalla,riduzione d;;;i'l1Uclei-, ',"- " ,~-". 
U,miliari. 

S\!C()ndo Tema, ad esempio, già per il 2014 è da attendersi una potenza eolica 
complessivamente installata in Italia pari 9,600 M\V_ 

MW installati Italia 9,600.00 

rendita catastale rer M\V € 7,000,00 

rendita catastale cOffiDiessiva € 67.200,000,00 

totale !MU aliquota base 0,76 € 34,856,640_00 
---~.- " .. 

Detta cifra rappresenta circa 100,15 % del gettito complessivo lMU previsto per iI 

2014. 


Alla luce delle considerazioni su esposte, si 1m·ita la Giunta Comunale a deHberare di 
richiedere al Ministro delle Economia e delle Finanze affinché in sede di discussione 
e di approvazione della legge di stabilità 2015, propooga modifiche all'art, 13 del 
Decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011[1_ 
214, nonché alI$[. 1., co_ 3g0, ..4<:;UiLlAGGe 24 dicembre2012· • .Tb 228, nel,sens!J .. ,," "" , F 

di inserire una eccezione per le centrali eoliche, sebbene le stesse siano dichiarate in 
catasto come DII - Opifici, eccezione nel senso dì Lasciare iuteranlertte al Comune e 

http:9,600.00


n91~ riservru;e ~tlJQ S~t9,,, la. ,quOta·di ìmp0sta._pari, alrìntero, detrimporio calcolato, 
npplìcando alla base imponibile la relativa aliquota ili base (0,76 %). 

Si invita altreslla Giunta Comunale a Delegare Fing. Car:rràlle Malpede, Vicesindaco 
del Comune di Ricìgliano (SA), a farsi promotore in tutte le sedi e presso tutti i 
Comuni interessati della presente proposta 

Rjclgliano, li 21 Settembre 2014 
n Vicesìntilloo 

Ing, Cannine Malpette 



~ 

COMUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 

Allegato alla deliberazione 
G. M. ovv.y:c n1AL& del:tJ-1 0-20 14 

PARERI 
(1'~!iIlJll~lllil deU'art. 53 el)wmlt l della I.r. 48/91, nel testo sostituito dall'ari. 12 della Lr. 23/12/00 0.30) 

l'd! t', (1 in Hl'tNnc alfa regolarità tecnica: 
~G!.d~l:t!;J..t_________________________ 

l!m'fH'i! In ()rdine alla regolarità coruabile.' 

..._ ....._------------------­

.'il nH0ilil! In copertura finanzia.'"Ìa dell'impegno di cui al1a deliberazione in oggetto, con imputazione 
ddlu filpCStì di €. aL Capi1:olo de] bilancio per 
I:;;'1Cf(:i:t.lo __.__• cui corrisponde in entrata il capitolo ______ 

nresponsabile di Ragioneria 



11 presente verbale viene leuo, approvaco e sottoscritto. 

~~=··=~~'n:,S=~=E'0=j:!~~=~=A=NJ '' '' ' ',~___(-___---;--=====RE=T=A=RI=O=G=EN=E~,RA=L=E1"e-.({S~: . =Z=.=A=N=O=___ _ I~S~~
per cop1a confor all 'ori ginale in carta li bera per uso amministtktivo per la pubb li cazione. 

"­
~ ,N icosia, lì _"'- u ,'T-I, _ 2014 _v_____ _ _ 

I L SEGR~NERALE 

(. 
\CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale, 

CE RTIFICA 

che la presente deliberazione, in applicazione de lla L.R. 3 di cembre 199 1, 0.44, é Slata pubblicata 

all'Albo Pretorio e Albo On-Hn e del Comune per giorn i 15 consecutivi, dal giorno 

30 -Lp - lP1, f ' (art .ll, comma J0, L. R. n.44/91 come modifi cato dall'art.127, comma 2 1, de ll a 

L,R. n,l7 del 28/12/2004), 

Dalla Residen za Municip3le, lì '---______ ,, _ 

IL MESSO COMUNALE •- " '. IL SEGRETARIO GENERALE 

f 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991 , n.44, é divenuta 

esecu1iva il ~'",)_.'_:' -,:-,:_"_ ,,--' .c'}_' _ I,o decorsi d ieci giorni dalla pubblicazione (an. 12, comma l °); I. 
181 a seguito di dich ia razione di immediata esecutività; 

IL SEGRET~ENERALE 

D per copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo; 

O per copia conforme all'originale; 

N icosia, lì _ ___ _ _ _ _ 
IL SEGRETARlO GENERALE 
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